
REGIONE PIEMONTE BU31 31/07/2025 

 

Provincia di Biella 

Subingresso in Concessione di derivazione d’acqua sotterranea da falda freatica ad uso 

Produzione Beni e Servizi mediante 2 pozzi in Comune di Lessona, assentito alla Società 

MEADLIGHT DRINKS S.r.l. con D.D. n. 243 del 14.02.2025. PRAT. 237BI 

 

Estratto della Determinazione Dirigenziale n. 243 del 14.02.2025 

(omissis) 

IL DIRIGENTE 

dell’Area Tutela e Valorizzazione Ambientale 

(omissis) 

DETERMINA 

di riconoscere, ai sensi dell’art. 31 del D.P.G.R. 29 luglio 2003 n° 10/R e ss.mm.ii, salvi i diritti di 

terzi e nei limiti della disponibilità dell’acqua, alla Società “MEADLIGHT DRINKS S.r.l.” – Cod. 

Fiscale: 02672560022 – con sede legale in via Vittorio Veneto n. 44 – 13040 Buronzo (VC) – il 

subingresso nella titolarità della Concessione assentita con D.D. 20 settembre 2004 n° 4.053 a 

“TESSILGROSSO S.r.l.” e rinnovata con D.D. 04 settembre 2014 n. 1.314 per derivare dalla falda 

sotterranea freatica, mediante due pozzi in Comune di Lessona (foglio n° 8 – mapp. n° 216 e 335), 

una portata d’acqua eguale e non superiore a 0,20 litri al secondo, cui corrisponde un volume 

massimo annuo di 6.000 mc., prevalentemente per la Produzione di Beni e Servizi (usi legati 

all’attività industriale tessile) e, in misura minore, a scopo Civile (alimentazione impianto 

antincendio) - Fascicolo provinciale: 237BI – Cod. utenza regionale: BI00806 – Scadenza: 09 

agosto 2029; 

di stabilire che l’esercizio della derivazione rimarrà vincolato agli obblighi e condizioni prescritti 

dal disciplinare n° 1.327 di Rep. - sottoscritto in data 17.02.2004 e approvato con la D.D. 

4.053/2004 (omissis). 

Il Dirigente /Responsabile 

Dr. Graziano STEVANIN 



Estratto Disciplinare di concessione n. 1.327 di Rep. del 17 febbraio 2004 

Art. 7 – CONDIZIONI PARTICOLARI CUI E’ SOGGETTA LA DERIVAZIONE 

Il titolare della concessione si impegna a sospendere l’esercizio della derivazione ogni qualvolta si 

verificassero condizioni igienico ambientali tali da non consentire l’uso dell’acqua. Tali sospensioni 

saranno normate da eventuali Ordinanze del Sindaco del Comune di Lessona, entro il cui territorio 

ricadono le opere di presa dell’acqua. Ai fini del controllo che la portata di concessione non possa 

essere superata e non entri nella derivazione una quantità d’acqua maggiore di quella concessa, 

l’Autorità competente potrà imporre in qualunque momento al Concessionario, dietro semplice 

richiesta della medesima, la verifica e/o la realizzazione dei manufatti di modulazione della portata, 

ovvero quando si presumano mal funzionamenti. 

Fatto salvo quanto disposto dall’Allegato 3 – punto 2.2 del D.Lgs. 11 maggio 1999 n° 152 e 

ss.mm.ii. e future disposizioni modificative e/o restrittive in materia, in corrispondenza della 

sezione di prelievo-rilascio dovrà essere ubicata e mantenuta, a norma dell’art. 1 della L.R. 9 agosto 

1999 n° 22, l’apposita targa contenente il codice identificativo univoco riferito esclusivamente 

all’opera di captazione in oggetto, che verrà consegnata da parte dell’Ente concedente, ai sensi 

dell’art. 3, comma 1, della stessa L.R., a decorrere dalla data di pubblicazione del provvedimento 

della Giunta Regionale di cui all’art. 2, comma 5 della suddetta L.R.  

A norma dell’art. 3, comma 2, della citata L.R. il titolare dell’opera di captazione è responsabile del 

mantenimento, in buono stato di conservazione, della targa di identificazione suddetta, che deve 

sempre risultare chiaramente leggibile. In caso di danneggiamento, smarrimento o sottrazione della 

medesima ne richiede, a sua cura e spese, la sostituzione all’autorità competente. 

La  concessione è accordata a condizione che, sotto pena di decadenza della medesima, si metta in 

atto ogni utile accorgimento al fine di evitare inquinamenti accidentali delle falde nonché infortuni o 

intrusioni casuali. 

Il titolare della derivazione terrà sollevata ed indenne l'Autorità concedente da qualunque danno o 

molestia alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi 

da terzi per il fatto della presente concessione. Esso e' tenuto a consentire l'accesso da parte di 

personale della Pubblica Amministrazione incaricato di effettuare accertamenti e/o misure e a non 

ostacolare l'installazione di eventuali dispositivi che l'Amministrazione ritenesse necessari per il 



monitoraggio della falda. 

Qualora le condizioni del presente disciplinare non vengano, in tutto od in parte osservate, potrà 

essere dichiarata la decadenza della concessione, restando salva ed impregiudicata ogni altra 

sanzione di Legge (omissis). 

Il Funzionario Tecnico 

Responsabile del Procedimento 

Geom. Lucio MENGHINI 


